
LA VOCAZIONE DI PAOLO
[LA CONVERSIONE DI SAULO]

1. Testi

Galati 1, 11-17. Vi dichiaro, fratelli, che il vangelo
da me annunziato non è opera d’uomo; perché io stesso
non l’ho ricevuto né l’ho imparato da un uomo, ma
l’ho ricevuto per rivelazione di Gesù Cristo. Infatti voi
avete udito quale sia stata la mia condotta nel passato,
quand’ero nel giudaismo; come perseguitavo a oltranza
la chiesa di Dio, e la devastavo; e mi distinguevo nel
giudaismo più di molti coetanei tra i miei connazionali,
perché ero estremamente zelante nelle tradizioni dei
miei padri. Ma Dio che m’aveva prescelto fin dal seno
di mia madre e mi ha chiamato mediante la sua grazia,
si compiacque di rivelare in me il Figlio suo perché
io lo annunziassi fra gli stranieri. Allora io non mi
consigliai con nessun uomo, né salii a Gerusalemme
da quelli che erano stati apostoli prima di me, ma me
ne andai subito in Arabia; quindi ritornai a Damasco.

Atti 9, 1–31: La conversione di Saulo. Saulo,
sempre spirante minacce e stragi contro i discepoli del
Signore, si present̀o al sommo sacerdote, e gli chiese
delle lettere per le sinagoghe di Damasco affinché, se
avesse trovato dei seguaci della Via, uomini e donne,
li potesse condurre legati a Gerusalemme.

E durante il viaggio, mentre si avvicinava a Damasco,
avvenne che, d’improvviso, sfolgorò intorno a lui una
luce dal cielo e, caduto in terra, ud̀ı una voce che gli
diceva: �Saulo, Saulo, perché mi perseguiti? Egli do-
mandò: �Chi sei, Signore?� E il Signore: �Io sono
Gesú, che tu perseguiti. dTi è duro recalcitrare contro
il pungolo. Egli, tutto tremante e spaventato, disse:
Signore, che vuoi che io faccia? Il Signore gli disse:c
Alzati, entra nella città e ti sarà detto ciò che devi fa-
re�. Gli uomini che facevano il viaggio con lui rima-
sero stupiti, perché udivano la voce, ma non vedevano
nessuno. Saulo si alzò da terra ma, aperti gli occhi,
non vedeva nulla; e quelli, conducendolo per mano,
lo portarono a Damasco,dove rimase tre giorni senza
vedere e senza prendere né cibo né bevanda.

Or a Damasco c’era un discepolo di nome Anania; e
il Signore gli disse in visione: �Anania!� Egli rispo-
se: �Eccomi, Signore�. E il Signore a lui: �Alzati,
va’ nella strada chiamata Diritta, e cerca in casa di
Giuda uno di Tarso chiamato Saulo; poiché ecco, egli
è in preghiera, e ha visto in visione un uomo, chiama-
to Anania, entrare e imporgli le mani perché ricuperi
la vista�. Ma Anania rispose: �Signore, ho sentito
dire da molti di quest’uomo quanto male abbia fatto ai
tuoi santi in Gerusalemme. E qui ha ricevuto autorità

dai capi dei sacerdoti per incatenare tutti coloro che
invocano il tuo nome�. Ma il Signore gli disse: �Va’,
perché egli è uno strumento che ho scelto per portare il
mio nome davanti ai popoli, ai re, e ai figli d’Israele;
perché io gli mostrerò quanto debba soffrire per il mio
nome�.

Allora Anania andò, entrò in quella casa, gli impose
le mani e disse: �Fratello Saulo, il Signore, quel Gesú
che ti è apparso sulla strada per la quale venivi, mi ha
mandato perché tu riacquisti la vista e sia riempito di
Spirito Santo�. In quell’istante gli caddero dagli occhi
come delle squame, e ricuperò la vista; poi, alzatosi,
fu battezzato. E, dopo aver preso cibo, gli ritornarono
le forze. Rimase alcuni giorni insieme ai discepoli che
erano a Damasco, e si mise subito a predicare nelle
sinagoghe che Gesú è il Figlio di Dio. Tutti quelli che
lo ascoltavano si meravigliavano e dicevano: �Ma co-
stui non è quel tale che a Gerusalemme infieriva con-
tro quelli che invocano questo nome ed era venuto qua
con lo scopo di condurli incatenati ai capi dei sacerdo-
ti?� Ma Saulo si fortificava sempre di piú e confon-
deva i Giudei residenti a Damasco, dimostrando che
Gesú è il Cristo.

Atti 22, 3–14: Paolo parla ai Giudei. �Fratel-
li e padri, ascoltate ciò che ora vi dico a mia dife-
sa�. Quand’ebbero udito che egli parlava loro in lingua
ebraica, fecero ancor più silenzio.

Poi disse: �Io sono un giudeo, nato a Tarso di Cilicia,
ma allevato in questa città, educato ai piedi di Gama-
liele nella rigida osservanza della legge dei padri; sono
stato zelante per la causa di Dio, come voi tutti siete
oggi; perseguitai a morte questa Via, legando e met-
tendo in prigione uomini e donne, come me ne sono
testimoni il sommo sacerdote e tutto il collegio degli
anziani; avute da loro delle lettere per i fratelli, mi
recavo a Damasco per condurre legati a Gerusalemme
anche quelli che erano là, perché fossero puniti.

Mentre ero per strada e mi avvicinavo a Damasco, ver-
so mezzogiorno, improvvisamente dal cielo mi sfolgorò
intorno una gran luce. Caddi a terra e udii una vo-
ce che mi disse: “Saulo, Saulo, perché mi perseguiti?”
Io risposi: “Chi sei, Signore?” Ed egli mi disse: “Io
sono Gesù il Nazareno, che tu perseguiti”. Coloro che
erano con me videro s̀ı la luce, ma non intesero la
voce di colui che mi parlava. Allora dissi: “Signore,
che devo fare?” E il Signore mi disse: “Alzati, va’
a Damasco, e là ti saranno dette tutte le cose che ti
è ordinato di fare”. E siccome non ci vedevo più a
causa del fulgore di quella luce, fui condotto per mano
da quelli che erano con me; e, cos̀ı, giunsi a Dama-
sco. Un certo Anania, uomo pio secondo la legge, al
quale tutti i Giudei che abitavano là rendevano buona
testimonianza, venne da me, e, accostatosi, mi disse:
“Fratello Saulo, ricupera la vista”. E in quell’istante
riebbi la vista e lo guardai. Egli soggiunse: “Il Dio dei
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nostri padri ti ha destinato a conoscere la sua volontà,
a vedere il Giusto e ad ascoltare una parola dalla sua
bocca. Perché tu gli sarai testimone davanti a tutti gli
uomini delle cose che hai viste e udite. E ora, perché
indugi? Alzati, sii battezzato e lavato dei tuoi peccati,
invocando il suo nome”.

Atti 26, 9–30: Paolo parla a re Agrippa. Quan-
to a me, in verità pensai di dover lavorare attivamente
contro il nome di Gesù il Nazareno. Questo infatti feci
a Gerusalemme; e avendone ricevuta l’autorizzazione
dai capi dei sacerdoti, io rinchiusi nelle prigioni molti
santi; e, quand’erano messi a morte, io davo il mio
voto. E spesso, in tutte le sinagoghe, punendoli, li co-
stringevo a bestemmiare; e, infuriato oltremodo contro
di loro, li perseguitavo fin nelle città straniere.

Mentre mi dedicavo a queste cose e andavo a Damasco
con l’autorità e l’incarico da parte dei capi dei sacer-
doti, a mezzogiorno vidi per strada, o re, una luce dal
cielo, più splendente del sole, la quale sfolgorò intorno
a me e ai miei compagni di viaggio. Tutti noi cadem-
mo a terra, e io udii una voce che mi disse in lingua
ebraica: “Saulo, Saulo, perché mi perseguiti? Ti è du-
ro ricalcitrare contro il pungolo”. Io dissi: “Chi sei,
Signore?” E il Signore rispose: “Io sono Gesù, che tu
perseguiti. Ma àlzati, e sta in piedi perché per questo ti
sono apparso: per farti ministro e testimone delle cose
che hai viste, e di quelle per le quali ti apparirò anco-
ra, liberandoti da questo popolo e dalle nazioni, alle
quali io ti mando per aprire loro gli occhi, affinché si
convertano dalle tenebre alla luce e dal potere di Sata-
na a Dio, e ricevano, per la fede in me, il perdono dei
peccati e la loro parte di eredità tra i santificati”.

Perciò, o re Agrippa, io non sono stato disubbidiente
alla visione celeste; ma, prima a quelli di Damasco,
poi a Gerusalemme e per tutto il paese della Giudea e
fra le nazioni, ho predicato che si ravvedano e si con-
vertano a Dio, facendo opere degne del ravvedimento.
Per questo i Giudei, dopo avermi preso nel tempio,
tentavano di uccidermi. Ma per l’aiuto che vien da
Dio, sono durato fino a questo giorno, rendendo te-
stimonianza a piccoli e a grandi, senza dir nulla al di
fuori di quello che i profeti e Mosè hanno detto che
doveva avvenire, cioè: che il Cristo avrebbe sofferto,
e che egli, il primo a risuscitare dai morti, avrebbe
annunziato la luce al popolo e alle nazioni”.

Mentr’egli diceva queste cose in sua difesa, Festo dis-
se ad alta voce: “Paolo, tu vaneggi; la molta dottrina
ti mette fuori di senno”. Ma Paolo disse: “Non va-
neggio, eccellentissimo Festo; ma pronunzio parole di
verità, e di buon senno. Il re, al quale parlo con fran-
chezza, conosce queste cose; perché sono persuaso che
nessuna di esse gli è nascosta; poiché esse non sono
accadute in segreto. O re Agrippa, credi tu nei profe-
ti? Io so che ci credi”. Agrippa disse a Paolo: “Con
cos̀ı poco vorresti persuadermi ad agire da cristiano?”
E Paolo: “Piacesse a Dio che con poco o con molto,
non solamente tu, ma anche tutti quelli che oggi mi

ascoltano, diventaste tali, quale sono io, all’infuori di
queste catene”.

1.1. 1 Timoteo 1, 12–16. Io ringrazio colui che mi
ha reso forte, Cristo Gesù, nostro Signore, per avermi
stimato degno della sua fiducia, ponendo al suo servi-
zio me, che prima ero un bestemmiatore, un persecu-
tore e un violento; ma misericordia mi è stata usata,
perché agivo per ignoranza nella mia incredulità; e la
grazia del Signore nostro è sovrabbondata con la fede e
con l’amore che è in Cristo Gesù. Certa è quest’affer-
mazione e degna di essere pienamente accettata: che
Cristo Gesù è venuto nel mondo per salvare i peccato-
ri, dei quali io sono il primo. Ma per questo mi è stata
fatta misericordia, affinché Gesù Cristo dimostrasse in
me, per primo, tutta la sua pazienza, e io servissi di
esempio a quanti in seguito avrebbero creduto in lui
per avere vita eterna.

2. Commenti e note

• La lettera ai Galati è del 50 dC. La redazio-
ne degli Atti tra l’80 e il 90 dC; la prima let-
tera a Timoteo appartiene alle cosiddette let-
tere pastorali (1 e 2 Timoteo e Tito), scritte 
nell’ambiente di Paolo dopo il 100 dC.
• Il racconto della conversione di Paolo è inserito 

nella sequenza di tre battesimi: Filippo battez-
za il ministro etiope; Anania battezza Saulo; 
Pietro battezza il centurione Cornelio. Anche 
Pietro deve convertirsi.
• Il racconto della visione di Paolo è ripetuto 

(quasi) uguale tre volte negli Atti e, prima, è 
raccontato nella lettera ai Galati.
• Il passo tra i segni d e c nella Nuova Rivedu-

ta non compare nella maggior parte delle tra-
duzioni moderne e non ha testimoni greci, se 
non il riferimento ad Atti 26. Compare nella 
Vulgata (IV sec) e nelle traduzioni classiche.
• La voce chiama Σαοὺλ, Σαούλ cioé Saul, piut-

tosto che Σαῦλος, Saulo.

• Festo fu procuratore della Giudea per Nerone a 
partire dal 59 o 60 dC. Agrippa II fu sopratutto 
incaricato da Roma di supervisionare il Tempio 
di Gerusalemme.

Testo della Nuova Riveduta Bibbia 
diffusa nelle Chiese Riformate




